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Papa Francesco ha sorpreso il mondo 
per la naturalezza dei suoi gesti, 
per la semplicità del suo parlare, 
per la fede semplice, povera e 
profonda che traspare dal suo essere. 
Risulta efficacissimo il suo modo di 
comunicare: crea spontaneamente 
un rapporto con l’altro anche se si 
tratta di milioni di fedeli. Papa Francesco 
è un maestro della comunicazione 
fatta di frasi ad effetto. 

Ogni mattina inventa battute ed 
immagini efficaci, come “la Chiesa 
Babysitter”, la concezione di un 
“Dio Spay”, il confessionale che non 
è una tintoria, i “cristiani da salotto” 
e quelli “inamidati” o “da museo”; la 
“preghiera di cortesia”, “il collirio 
della memoria”, il “progressismo 
adolescente”, la “dogana pastorale” 
che invece di facilitare la Fede delle 
persone la complica. 

Se si legge dal dizionario il significato 
di battuta si scopre che ha svariarti 
significati: si va dalla battuta di caccia 
alla battuta delle ali degli uccelli, dalla 
battuta dei remi nell’acqua alla battuta 
del direttore di orchestra, fino alla 
battuta dell’attore nel copione che sta 
recitando.

È opportuno soffermarsi tuttavia su due 
significati della parola battuta. Il primo 
è “Frase o risposta arguta, spiritosa: saper 
replicare con prontezza e lucidità, tenendo 
testa all’avversario o interlocutore; dare 
una risposta scherzosa, o imprevista, ed 
elusiva; eludere una domanda o risolvere 
una situazione imbarazzante con una 
risposta spiritosa.”. L’altro significato di 
battuta riguarda interamente il mondo 
sportivo: “Nell’atletica leggera, secondo 
momento del salto a conclusione della 
rincorsa, in cui l’atleta prende lo slancio 
battendo sulla pedana con il piede (b. 

La battuta

...o quasi
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di stacco). In ginnastica, il movimento 
effettuato durante la marcia, la corsa o da 
fermi, sollevando un piede con moderata 
flessione della gamba e rimettendolo a 
terra battendo con forza tutta la pianta. 
Nel nuoto, movimento degli arti inferiori 
in qualsiasi stile. Nella scherma, la botta 
che nelle armi di punta (fioretto o spada) 
appoggia nel bersaglio, anziché toccarlo 
con la punta. Nel tennis, il colpo, chiamato 
anche servizio, con il quale si mette la 
palla in gioco; viene eseguito da fermo 
e si ha la facoltà di ripetere il tiro se il 
primo tentativo non riesce. Si distinguono 
fondamentalmente tre tipi di battuta: 
ordinaria (la palla è colpita di piatto 
dall’alto in basso e descrive una traiettoria 
rettilinea); liftata (la palla è gettata in alto 
un po’ all’indietro ed è colpita dal basso in 
alto e da sinistra a destra: descrive perciò 
una traiettoria leggermente curvilinea e 
rimbalza alta); tagliata (la palla gettata 
in aria un po’ in avanti, è colpita di striscio 
sul fianco e descrive una traiettoria 
curvilinea lateralmente). Nella pelota, il 
servizio eseguito dal giocatore che batte 
la palla in terra, la raccoglie nella cesta e 
la lancia contro il muro.  Nella pallavolo, il 
colpo dato alla palla per iniziare il gioco, 
dietro l’apposita linea chiamata zona di 

battuta.  Nel calcio, intervento in prima 
battuta, è il movimento effettuato su un 
attaccante, che avanza con la palla al 
piede dal primo difensore antagonista 
designato al suo controllo; non riuscendo 
questo, interviene un altro difensore in 
seconda battuta.”

Si può affermare che mai come oggi 
la battuta intesa nel suo più ampio 
significato unisce in una sorta di fil 
rouge il grande tema dello Sport 
e Fede. La Fede che viene scossa, 
vivacizzata, animata dallo stile di 
comunicare di Papa Francesco. La 
battuta sportiva diventa il gesto 
determinante di ogni performance 
sportiva. Ci vogliono fede, coraggio 
e fiducia per far entrare la palla in 
battuta, casomai per un punto decisivo 
o per eseguire uno stacco di un salto 
che può diventare da record. Ci vuole 
tutto il nostro essere in armonia con 
se stessi, con gli altri, con l’ambiente 
circostante per saper cogliere con un 
atto di fede la Volontà dell’Assoluto 
su di noi, una Volontà che vuole il 
nostro vero bene, che vuole la nostra 
realizzazione, la nostra felicità perche ci 
ama come uomini e come soprattutto 
come sportivi.


